
                                               COMUNE DI FLORESTA
                 Provincia Messina

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE

DA SOTTOPORRE AL COMMISSARIO STRAORDINARIO

CON I POTERI DEL CONSIGLIO COMUNALE  

Oggetto: TASSA SUI RIFIUTI (TARI) DETERMINAZIONE TARIFFE. ANNO 2018.

APPROVATA CON DELIBERAZIONE DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO
CON I POTERI DEL CONSIGLIO COMUNALE

N.   08   DEL   01.02.2018          

 IL COMMISSARIO STRAORDINARIO                              IL SEGRETARIO COMUNALE

          F.to Dott. Calogero Sirna         F.to Dott. Mario Chimento



VISTA la Legge 27 dicembre 2013, n. 147, Legge di Stabilità per l’anno 2014, che ha introdotto
l’Imposta  Unica  Comunale  (I.U.C.),  a  decorrere  dal  1°  gennaio  2014,  nell’intento  di
intraprendere il percorso verso l’introduzione della riforma sugli immobili; 

CONSIDERATO che la richiamata Legge n. 147/2013 ha previsto un’articolazione della nuova
imposta comunale in tre diverse entrate, disciplinate dalle disposizioni contenute nei commi da
639 a 705;

EVIDENZIATO che la I.U.C. è pertanto così composta:
- imposta municipale propria (IMU), di natura patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili,

escluse le abitazioni principali,
- componente riferita ai servizi, che a sua volta si articola in:

� tributo per i servizi  indivisibili  (TASI), a carico sia del possessore che dell’utilizzatore
dell’immobile,

� tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento
dei rifiuti, a carico dell’utilizzatore;

VERIFICATO che la componente I.U.C. che istituisce la nuova tassa sui  rifiuti  (TARI)  ha
sostituito la precedente TARES (tributo sui rifiuti e sui servizi);

RILEVATO  che la richiamata  Legge di  Stabilità  disciplina nel dettaglio  la  tassa sui  rifiuti
(TARI) ai commi da 641 a 668;

VISTA la Legge n. 205/2017 (legge di stabilità per l’anno 2018);

ATTESO  che il presupposto impositivo della TARI è il possesso o la detenzione, a qualsiasi
titolo di locali o di aree scoperte, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani,
escludendo però dalla tassazione le aree scoperte pertinenziali o accessorie a locali tassabili, non
operative, e le aree comuni condominiali di cui all’articolo 1117 del codice civile che non siano
detenute o occupate in via esclusiva;

PRESO ATTO che la base imponibile viene determinata considerando la superficie calpestabile,
escludendo quella relativa alle fattispecie espressamente escluse dalla normativa di riferimento;

VERIFICATO che la tariffa deve essere determinata nel rispetto del principio comunitario “chi
inquina paga”, sancito dall’articolo 14 della direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 19 novembre 2008, relativa ai rifiuti, adottando i criteri dettati dal regolamento di
cui al  D.P.R.  27 aprile 1999, n. 158 e comunque in relazione alle quantità e qualità medie
ordinarie di rifiuti prodotti  per unità di superficie, in relazione agli  usi e alla tipologia delle
attività svolte;

EVIDENZIATO che per applicare tariffe conformi ai predetti criteri, la nuova norma in vigore
propone due modalità alternative descritte, rispettivamente, al comma 651 ed al comma 652,
dell’articolo 1, della citata Legge n. 147/2013;

RILEVATO che il comma 651 prevede che la commisurazione della tariffe avvenga nel rispetto
dei criteri indicati dal D.P.R. n. 158/99 e secondo gli usi e la tipologia delle attività svolte;

VERIFICATO che il successivo comma 652 consente al Comune, in alternativa al precedente
criterio e “nel rispetto del principio «chi inquina paga», sancito dall’articolo 14 della direttiva
2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 novembre 2008, relativa ai rifiuti”
di commisurare la tariffa alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di
superficie, in relazione agli usi e alla tipologia delle attività svolte nonché al costo del servizio
sui rifiuti;

PRESO ATTO che in adesione al metodo alternativo suddetto, “le tariffe per ogni categoria o
sottocategoria omogenea sono determinate dal comune moltiplicando il costo del servizio per
unità  di  superficie  imponibile  accertata,  previsto  per  l’anno  successivo,  per  uno  o  più
coefficienti di produttività quantitativa e qualitativa di rifiuti”.



PRESO ATTO che con le tariffe che vengono approvate deve essere assicurata la copertura
integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi al servizio, ricomprendendo anche i costi
di cui all’articolo 15, del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36;

VERIFICATO che  i  costi  che  devono  trovare  copertura  con  le  entrate  derivanti
dall’applicazione delle tariffe TARI devono essere riportate nel  piano economico finanziario
(P.E.F.), redatto dal gestore del servizio di raccolta e di smaltimento dei rifiuti;

CONSIDERATO che il predetto documento individua i costi fissi ed i costi variabili inerenti al
servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti urbani, così come definiti dall’allegato 1, punto 3,
del D.P.R. n. 158/99;

EVIDENZIATO che la trasmissione delle delibere dovrà avvenire mediante inserimento del
testo degli stessi nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione
nel  sito  informatico  di  cui  all’art.  1,  comma 3,  del  D.  Lgs.  28  settembre  1998,  n.  360,  e
successive modificazioni; 

VISTI gli allegati alla presente deliberazione che riportano i coefficienti adottati e le tariffe della
tassa comunale sui rifiuti (TARI), che si intende applicare per il 2018, che costituiscono parte
integrante e sostanziale del presente atto;

RILEVATO che per quanto non direttamente disciplinato si  rinvia alla normativa vigente in
materia;

RITENUTO di approvare le suddette tariffe TARI da applicare per l’anno 2018;

VISTO   il  parere formulato dall’organo di revisione economico-finanziaria espresso ai sensi
dell’art. 239, comma 1, lettera b, del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.;

VISTO il D.Lgs. 18/08/2000, n. 267;  

VISTO lo Statuto comunale;

SI PROPONE CHE IL COMMISSARIO STRAORDINARIO CON I POTERI

DEL CONSIGLIO COMUNALE   

DELIBERI

1. Le tariffe,  nonché i  criteri  per  la determinazione delle spese per  l’applicazione della
TARI Comunale, nelle risultanze di  cui  ai  prospetti riepilogativi   allegati  al  presente
provvedimento per costituirne parte integrante e sostanziale 

2. Di confermare per l’anno 2018 la ripartizione dell’imposta in n. 3 rate con scadenza:

� 1^ rata scadenza 30 Giugno 

� 2^  rata scadenza 30 Settembre 

� 3^ rata scadenza 30 Novembre 

3. Di  disporre  che il  presente atto  venga pubblicato all’albo  pretorio  On-line di  questo
Comune 

4. Di dare atto che la presente deliberazione sarà trasmessa al Ministero dell'Economia e
delle Finanze in conformità alle disposizioni indicate in premessa nel rispetto delle norme
vigenti, al fine della sua pubblicazione sul sito informatico dello stesso Ministero.

. Floresta li 28.01.2018

    IL Responsabile dell’Istruttoria      Il Proponente
        F.to Rag. Antonina Casella                                                   F.to Dott. Sebastiano Marzullo 



ERVIZIO ECONOMICO -FINANZIARIO

Il sottoscritto responsabile del servizio economico finanziario, a norma dell’art. 1 della L.R. 11 

dicembre 1991, n. 48 ed in ordine alla proposta  di deliberazione che precede:

A T T E S T A

 la copertura della spesa di € …………………, con imputazione della stessa all’intervento /agli

interventi  in  conto  competenza/residui  del  conto  del  bilancio  corrente  esercizio  /pluriennale

indicato/i nella proposta di deliberazione succitata.

Floresta,lì _________________                                     Il Responsabile del servizio finanziario

                                                                                   ______________________________

       Ai sensi dell’ar. 1 ,comma 1, lett.i) della l. r. 11/12/1991, n. 48 e successive modifiche ed

integrazioni,  sulla  proposta di  deliberazione che precede  i  sottoscritti  esprimono i  seguenti

pareri:

Il Responsabile

del Servizio

Per quanto concerne la regolarità tecnica esprime parere:

FAVOREVOLE. 

…………………………………………………………………………………………………...........

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

…………...........

Data  28.01.2018                                                   IL RESPONSABILE       

                                                                      F.to  Rag. Antonina Casella 

Il 

Responsabile

dell’Area

 Contabile

Per quanto concerne la regolarità contabile esprime parere:

FAVOREVOLE: 

……………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………

………………………........................................................................................

.........................

Data  28.01.2018                                                       IL RESPONSABILE   

                                                                       F.to Rag. Antonina Casella 


